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AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA  PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 
PERIODO DAL__________AL________
ART. 1
 OGGETTO E DESCRIZIONE DELL’APPALTO

Il presente documento Disciplina l'appalto avente per oggetto l'affidamento del servizio di ristorazione, come descritto nel CSA.
La durata del servizio è prevista in anni 3 a decorrere dalla data di effettivo inizio dello stesso, con opzione di rinnovo biennale, di anno in anno.
L'importo annuale a base di gara viene riportato nel documento " Bando di gara".

Periodo di riferimento contrattuale : dal  ________ al_______________.

Codice identificativo gara :
ART. 2

CRITERI E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
L’affidamento del contratto avverrà mediante “procedura aperta” di cui all’art. 3, comma 37 ed all’art. 55, comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 e s.m.i..

In particolare: sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, ex art.82 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni

Di seguito vengono riportati gli elementi oggetto che dovrà possedere la proposta tecnica a pena di esclusione. 

ART.3 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara, purché in possesso dei requisiti richiesti, i seguenti soggetti

giuridici:

· imprese singole;

· raggruppamenti d’imprese (ATI). Sono ammesse alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, e, in tal caso, i requisiti di ammissione dovranno essere posseduti da ognuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, come meglio dopo specificato. Tutte le società costituenti l’ATI devono fornire le dichiarazioni previste.

· Consorzi di Imprese e GEIE. Anche in questo caso tutti i partecipanti devono possedere i requisiti minimi di partecipazione previsti e meglio di seguito specificati.
ART. 4 

COMPOSIZIONE DEL PLICO E MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELL’OFFERTA E DEI DOCUMENTI
Il plico dovrà essere formato da una unica busta  debitamente sigillata e siglata sui lembi di chiusura, sulla quale dovrà essere riportata in maniera chiara e leggibile la seguente dicitura:
Offerta per la gara del 10.12.2014 relativa all'Appalto per la fornitura del servizio di RISTORAZIONE IN FAVORE DEll'ARNAS.

Il plico deve recare all’esterno altresì il riferimento e i dati della  Impresa/ATI/Consorzio partecipante. Il suddetto plico dovrà contenere al suo interno:

TRE BUSTE, ciascuna delle quali dovrà essere opportunamente sigillata e siglata, e dovrà riportare la dicitura e il contenuto come di seguito specificato:

	Busta
	Dicitura
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N. 1
	Documentazione amministrativa
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N. 2
	Documentazione tecnica
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N. 3
	Offerta economica 
	


Il plico contenente le buste sopra indicate dovrà pervenire a questa Amministrazione improrogabilmente entro e non oltre le ore 09,00 del giorno 10.12.2014 c/o l’Ufficio Protocollo  dell’ Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina” – Piazza Leotta n.4 - 90127 Palermo.

L’invio del plico è ad esclusivo rischio del mittente e potrà avvenire in uno dei seguenti modi:

· servizio postale ( raccomandata/posta celere);

· tramite corriere autorizzato;

· recapito diretto.

La consegna del plico resta comunque a totale rischio del mittente; nel caso non dovesse pervenire in tempo utile, il medesimo non potrà essere preso in considerazione.

ART.  5 

REQUISITI RICHIESTI

Per la partecipazione alla presente gara, il soggetto candidato deve possedere:

a) requisiti di ordine generale e di idoneità professionale (artt. 38 e 39 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.);

b) requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 41 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.);

c) requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 42 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.)

ART. 6
 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno essere iscritte alla C.C.I.A.A o nell’albo  delle imprese  per la fascia di classificazione di competenza . 

Sono esclusi dalla partecipazione alla presente procedura di affidamento né possono essere affidatari di subappalto i soggetti :

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n° 575; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n° 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex art. 17 della legge 12 marzo 1999, n° 68;

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (provvedimenti di sospensione dei lavori qualora si riscontri l’impiego di personale irregolare);
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

m-ter) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/5/1991 n° 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12/7/1991, n° 203, non risultino aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria salvo che, ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della Legge 24/11/1981, n° 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

Il concorrente dovrà altresì indicare le eventuali condanne per le quali ha beneficiato della non menzione.

A dimostrazione del possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale il soggetto candidato allega obbligatoriamente all’offerta, pena l’esclusione, la dichiarazione redatta sulla base del modello allegato "A.1”. L'offerta economica dovrà essere redatta in base al modello A.2 .
Ai sensi del D.P.R. n° 445 del 28 dicembre 2000, in cui il titolare od un legale rappresentante attesta, sotto la propria responsabilità il possesso dei requisiti analiticamente indicati nello stesso modello. Nel caso in cui tale allegato sia sottoscritto da un procuratore speciale autorizzato è necessario allegare copia dell’atto di procura in corso di validità.

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio i requisiti morali e professionali devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata o consorziata; pertanto la dichiarazione redatta sulla base del modello allegato “A.1”, deve essere prodotta da ciascuna di esse.

La firma in calce alla dichiarazione di cui sopra non necessita di autenticazione; la dichiarazione dovrà essere però accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore della stessa.
ART. 7 

CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono comprovati dal soggetto concorrente mediante presentazione di :

7.1 dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati (ai sensi della legge 1 settembre 1993, n° 385) attestanti l’idoneità finanziaria ed economica dell’impresa ai fini dell’assunzione del servizio in oggetto. In caso di ATI le attestazioni rilasciate dagli istituti di credito dovranno essere presentate da ciascuna azienda partecipante al raggruppamento;
7.2 dichiarazione di un fatturato globale nel  triennio 2011/2013 al netto dell’IVA non inferiore a € 15.000.000,00; 

7.3 dichiarazione circa l'importo relativo ai servizi nel settore oggetto della gara in ambito ospedaliero per un valore contrattuale nel triennio considerato non inferiore a € 10.000.000,00

ART. 8 

CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

A comprova del possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale, il soggetto concorrente dovrà presentare un elenco dei principali servizi oggetto della presente gara effettuati nel triennio 2011-2013 con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici, in relazione al fatturato dichiarato al precedente punto. 

In caso di RTI e Consorzio ordinario di concorrenti, la mandataria del raggruppamento, costituito o costituendo ovvero una consorziata di un Consorzio ordinario di concorrenti, costituito o costituendo, dovrà possedere i requisiti di cui al presente articolo, per una percentuale non inferiore al 60%; la restante quota dei suddetti requisiti dovrà essere posseduta dalla/e mandante/i o dalla/e consorziata/e fino alla concorrenza prevista del 100% e per una percentuale non inferiore comunque al 20%.

Deve altresì produrre le seguenti certificazioni: UNI EN ISO 9001:2008, UNI EN ISO 22005:2008,  (per le attività inerenti l’oggetto della presente procedura) rilasciate da organismo di certificazione accreditato ai sensi delle norme europee EN 45000; le certificazioni devono essere in corso di validità all’atto della partecipazione alla gara.
Deve inoltre dichiarare di poter disporre di un centro di cottura per sopperire alle emergenze sito ad una distanza non superiore a 50 km dal luogo di consegna dei pasti (n.b. il tempo di percorrenza non potrà, comunque, essere superiore a 60 minuti). Tale esigenza è giustificata dalla particolare tipologia di servizio che, per ovvi motivi, non può essere interrotta nel caso di fermo tecnico della cucina sita all’interno della struttura ospedaliera. Il requisito sarà soddisfatto solo nel caso in cui il centro di cottura risulti nella disponibilità del concorrente a titolo di: locazione, comodato o proprietà. In ultimo, si precisa che la capacità produttiva residua del centro di cottura dovrà essere, a pena di esclusione, almeno pari a n. 750 diete giornaliere (pari a 1500 pasti/die).

Le suddette certificazioni ISO dovranno essere possedute da tutte le Imprese costituenti il RTI o Consorzio.

Si fa presente che, in caso di sorteggio di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Ditta sarà tenuta a comprovare il possesso dei requisiti sopracitati mediante certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; nel caso di servizi a favore di privati, mediante dichiarazione prestata da questi o in mancanza, dallo stesso concorrente.

In presenza di dichiarazioni mendaci o non confermati da successivi certificati, si darà applicazione a quanto disposto dall’art. 48 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i..

Le certificazioni comprovanti il possesso dei requisiti tecnico professionali dovranno a termine di legge pervenire entro 10 giorni dalla richiesta. Non è consentita alcuna deroga al termine dei 10 giorni e pertanto, in caso di mancato adempimento, la ditta non sarà ammessa alla prosecuzione della procedura. La comprova di cui sopra è prevista al comma 2 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. anche per le ditte che risulteranno aggiudicatarie al termine della procedura di gara ed alle ditte seconde classificate. La comprova dei requisiti generali di cui all'art.38 dovrà avvenire anche ai sensi dell'art.6 bis del D.Lgs.163/06 e smi mediante AVCP pass (qualora attiva). A tal fine, gli operatori economici dovranno comunicare i propri dati alla banca dati Nazionale dei contratti pubblici (BDNCP). 
ART. 9 

AVVALIMENTO E SUBAPPALTO
Non sono ammessi né avvalimento né subappalto, trattandosi di servizio elencato nell'allegato II B  al D.Lgs.163/06 disciplinato dagli artt.65, 68 e 225 del citato decreto secondo quanto previsto dall'art.20 del decreto ora richiamato e dalle disposizioni contenute nel presente disciplinare (lex specialis di gara).

ART. 10 

CONTROLLI SUL POSSESSO DEI REQUISITI – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 48, comma 1, D. Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 e s.m.i., nella prima seduta pubblica di verifica ed ammissione dei concorrenti, l’ARNAS prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, richiede ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico effettuato seduta stante, di comprovare entro dieci giorni (termine tassativo) dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara.

Ai sensi dell’art. 13 della Legge 196/2003, il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti delle ditte partecipanti e della loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di consentire l’accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell’inesistenza di cause ostative.
ART. 11 

GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA
Cauzione provvisoria
L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia pari all' 1% dell’importo quinquennale a base di gara del servizio, in una delle forme previste dall’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006  e s.m.i., a scelta dell’offerente, considerato che i partecipanti devono essere in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001/2008 prima specificati .
Si richiama il contenuto dei  commi nn.4 e e 8 dell'art.75.
L’operatore economico offerente deve documentare, a pena di decadenza dal beneficio, il possesso del requisito di cui al paragrafo precedente nei modi prescritti dalle norme vigenti; si precisa che in caso di R.T.I. la riduzione della cauzione provvisoria è possibile se tutte le Ditte Concorrenti facenti parte del R.T.I. siano in possesso di certificazioni del sistema di qualità ai sensi delle norme europee, come meglio specificate all’art. 75, comma 7, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e ne producano la relativa documentazione. La predetta documentazione deve essere inserita nella busta contenente la documentazione amministrativa. In caso di RTI tutte gli operatori economici devono essere in possesso delle certificazioni ISO da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.

ART. 12 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa richiesta a corredo dell’offerta, pena l’esclusione dalla gara, è la seguente:

1) istanza di partecipazione alla gara redatta in lingua italiana ed in carta libera ( All. A.1);

2) ricevuta del versamento del contributo di partecipazione alla gara (c.d. tassa sulle gare). Il pagamento e la dimostrazione dell’avvenuto pagamento dovranno avvenire secondo quanto previsto dalla deliberazione del 15 Febbraio 2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; nel caso di ATI il versamento è unico ed è effettuato dalla capogruppo; nel caso di Consorzio stabile il versamento deve essere eseguito dal Consorzio, quale unico soggetto interlocutore della stazione appaltante, anche qualora faccia eseguire le prestazioni tramite affidamento alle imprese consorziate; in caso di Consorzio ordinario si applica quanto previsto in caso di ATI.

La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale del soggetto   offerente  e il codice CIG della gara. 

3) copia del presente Disciplinare di Gara, del Capitolato Speciale d'appalto, del/i DVR  timbrati e firmati o siglato dal Legale rappresentante per accettazione su  ogni foglio. ;

4) dichiarazione redatta sulla base dello schema di cui all’allegato “A.1” del presente Disciplinare, in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n° 445 (N.B. – tale dichiarazione non è soggetta ad autenticazione quando è presentata unitamente a copia fotostatica di documento d’identità di colui che ha apposto la firma). Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio, i requisiti morali e professionali devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata o consorziata; pertanto l’allegato “A.1” deve essere prodotto da ciascuna di esse;

5) dichiarazione attestante l’iscrizione nel registro delle imprese o all’albo delle imprese artigiane, secondo la fascia di classificazione di competenza ;

6) dichiarazione comprovante la capacità economica e finanziaria di cui ai  precedenti artt. 7;

7) dichiarazione comprovante la capacità tecnica e professionale, di cui al precedente art. 8; 

8) dichiarazione con la quale la Ditta si impegna in caso di aggiudicazione, a stipulare  apposita polizza  assicurativa per la cauzione definitiva;

9) dichiarazione da cui risulti che l’offerta è stata formulata tenendo conto degli obblighi derivanti dal CCNL di categoria e dagli accordi integrativi locali e di aver tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori nonché alle condizioni di lavoro;

10) di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in associazione o consorzio;

11) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali riguardanti l’esecuzione del servizio;

12) di essere informato, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, che i dati raccolti saranno trattati al solo fine di procedere all’espletamento della gara, nell’osservanza delle norme in materia di appalti pubblici e che saranno archiviati in locali dell’ente. Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di specifiche disposizioni normative;

13) documento che comprovi la costituzione della/e garanzia provvisoria corredata dall' impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

14) eventuale procura, nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un  procuratore;

15) dichiarazione di aver preso visione degli atti di gara e di aver effettuato il SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO allegando,  pena esclusione,  l'attestato di avvenuto sopralluogo.

ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO
Per partecipare alla gara è richiesto, a pena di esclusione, un sopralluogo delle sedi oggetto dell’appalto. Al momento del sopralluogo il personale Responsabile delegato dal Facility manager  è tenuto a rilasciare in originale un attestato di avvenuto sopralluogo che la ditta concorrente dovrà allegare, a pena di esclusione, alla documentazione di gara. Le date dei sopralluoghi dovranno comunque essere concordate con il personale Responsabile di cui sopra. Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal legale rappresentante dell’Impresa o da soci amministratori o dal Direttore Tecnico o da un Dipendente dell’Impresa. La qualifica dovrà essere dimostrata in sede di sopralluogo mediante la produzione di idonea documentazione probante (certificato della Camera di Commercio, e/o dichiarazione con firma autenticata del legale rappresentante, delega, etc.etc.). La persona che effettua il sopralluogo potrà rappresentare un solo concorrente.

Per poter effettuare i sopralluoghi, dovrà essere inoltrata richiesta via mail a sfm@ospedalecivicopa.org o al fax (_____________) dell'u.o. Facility. Alla richiesta dovrà essere allegata la documentazione comprovante la qualifica del soggetto che effettuerà il sopralluogo. La data/e dei sopralluoghi verranno comunicata/e via mail o fax o telefono al recapito indicato nella richiesta.

16) in caso di RTI o Consorzio: dichiarazione in cui dovranno essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese (art. 37 comma 4, D.Lgs. 163/2006);

17) in caso di RTI o Consorzio già costituito: copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del Consorzio;

18) in caso di RTI o Consorzi non ancora costituiti: dichiarazione (o dichiarazione congiunta), firmata dal Legale Rappresentante di ogni impresa raggruppando o consorzianda o da persona dotata di poteri di firma attestanti:

· a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consorzio;

· l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006.

ART. 13 

DOCUMENTAZIONE TECNICA

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, di cui agli artt. 81 e 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Il Progetto Tecnico dovrà:

-- essere siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce dal legale Rappresentante della Ditta e in caso di ATI, dai legali Rappresentanti di tutte le Ditte raggruppate;
– essere chiuso in una busta debitamente sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, dove all’esterno, dovrà essere indicato la seguente dicitura: BUSTA N. 2 “DOCUMENTAZIONE  TECNICA”.
IL PROGETTO TECNICO DEVE CONTENERE LE SEGUENTI INDICAZIONI RICHIESTE AI FINI DELLA AMMISSIONE ALLA GARA, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA STESSA :
A) ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
	A.1)il numero di addetti ai servizi, personale operativo, part time e non, loro qualifica, turnazione, pari ad almeno 56 unità, con la presenza di almeno 3 cuochi e  di almeno 4 aiuti cuoco

	
	
	
	
	

	A.2) Monte ore settimanale Minimo Garantito. Il monte ore minimo garantito deve essere non inferiore a 1.600 ore a settimana
	
	
	
	
	

	A.3) Descrizione software e hardware proposto per la prenotazione dei pasti. 
	
	
	
	
	

	Sistema di prenotazione da postazione unica di reparto da parte del coordinatore infermieristico, con software di collegamento con la cucina e possibilità di rilievi e statistiche da parte della S.A.-                                              

	

	

	A.4) Mantenimento, in caso di emergenza, delle stesse caratteristiche del servizio per colazione, pranzo e cena, quanto a tipo di carrelli utilizzati e vassoio personalizzato, con riduzione delle scelte in menu non inferiore a tre per degenti/ dipendenti, di cui almeno uno caldo 

	

	

	A.5) Disponibilità di almeno n.3 unità, per tutta la durata dell’appalto, di idonei automezzi per la veicolazione dei pasti, in aggiunta a quelli resi disponibili dalla S.A. -
	
	
	
	
	

	

	


B) STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA DITTA 
	B.1) Presenza di una figura professionale (laureato in scienze dietistiche e/o in tecnologie alimentari, con almeno 3 anni di esperienza nel settore da comprovare con produzione di  C.Vitae)

	

	

	
	
	
	
	
	

	B.2) Utilizzo di almeno l'80 % sul numero totale di prodotti proposti) dei prodotti detergenti/sanificanti ecocompatibili per la sanificazione delle aree concesse in utilizzo, da comprovare mediante presentazione dell'elenco dei prodotti da utilizzare, specificando quali siano ecocompatibili, con idonea documentazione di supporto. 

	

	

	B.3) Interventi garantiti annui di manutenzione ordinaria (sulle attrezzature/beni strumentali) non inferiori a 12 di cui all'allegato n.9. Dovrà essere redatto un verbale mensile di intervento
	
	
	
	
	

	

	

	B.4) La formazione aggiuntiva del personale dovrà riguardare: gli aspetti dietetici e nutrizionali, il controllo ed il miglioramento dei processi produttivi, gli aspetti ambientali, l’utilizzo del sistema di prenotazione. Il piano formativo presentato dovrà essere comprovato annualmente mediante presentazione degli attestati di formazione.
	
	
	
	
	

	Monte ore annuo complessivo non inferiore a 200.

	

	

	B.5) Piano di campionamento ed analisi microbiologiche su materie prime e prodotti finiti. 
	
	
	
	
	

	N° determinazioni analitiche (singolo esito di analisi) di almeno 20 mensili - 

	

	


C) APPROVVIGIONAMENTO E QUALITA’ DERRATE ALIMENTARI 
	C.1) Almeno il 70% dei prodotti di cui alle tabelle merceologiche (all.1) dovrà essere acquistato da fornitori in possesso di certificazione di qualità ISO 9001:2008 e ISO 22005, da dimostrare mediante dettagliata indicazione dei prodotti che s’intendono acquistare, del nome del Fornitore, e copia del Certificato allegata. 
	
	
	
	

	
	

	
	

	C.2) Utilizzo di prodotti a “filiera corta” previsti dalle tabelle merceologiche (all.1), nella misura di almeno il 70%, intendendosi con tale definizione l’acquisto diretto dal produttore o dal confezionatore, che li commercializzano. 
	
	
	
	

	
	

	
	


VALUTAZIONE TECNICA:

Attesa la complessità dell'appalto, la documentazione tecnica presentata da ciascuna ditta in sede di offerta sarà esaminata e valutata, comunque, antecedentemente alla data fissata per l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, da Commissione appositamente nominata, deputata a giudicare la conformità del progetto rispetto a quanto richiesto dalla stazione appaltante. 

ART. 14 

OFFERTA ECONOMICA
L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana, sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare della ditta o dal legale rappresentante in caso di società.
La base di gara complessiva quinquennale è di € 16.321.887,50 oltre iva (annuale è pari a € 3.264.377,50 oltre iva), risultante dai seguenti elementi:
1) € 11,55, oltre iva al 10%  per giornata alimentare destinata ai degenti, per un importo presunto di € 15.809.062,50 oltre iva (€ 11,55 x 750 posti letto= € 8.662,50,00 al giorno; € 8.662,50 x 365 giorni= € 3.161.812,50 all'anno; € 3.394.500,00 x n.5 anni = € 15.809.062,00);

2) € 3,40 oltre iva al 4% per ogni pasto ai dipendenti, per un importo presunto di € 403.325,00 oltre iva (€ 3,40 x 65 che costituiscono la media dei pasti al giorno= € 221,00 al giorno;  € 221,00 x 365 giorni= € 80.665,00 all'anno; € 80.665,00 x n.5 anni = € 403.325,00);

3) € 2,00 oltre iva al 10% a cestino, per un importo presunto complessivo di € 109.500,00 per n.5 anni (in media vengono consegnati n. 30 cestini al giorno per una corrispondente spesa di € 60,00 che moltiplicata per 1.825 giorni, quindi € 60,00 x 1.825, porta il suddetto risultato);
Sono pari a zero i costi per l'eliminazione dei rischi da interferenze ricorrendo solo obblighi comportamentali recepiti nel DUVRI parte integrante degli atti di gara.

L'offerta, pertanto, dovrà, a pena di esclusione, specificare il ribasso su ciascuna voce a), b) e c)), che compone l'importo complessivo, così come da allegato modello esemplificativo dell'offerta economica (modello A.2), a cui si fa espresso rinvio

risultare dalla essere formulata tenendo conto dei ribassi applicati alla sommatoria degli importi di cui alle  lettere a), b), e c). 
I concorrenti dovranno indicare nell’offerta:


a) se persone fisiche: cognome e nome, domicilio fiscale, numero di codice fiscale o numero di partita iva;


b) se persone giuridiche: denominazione (ragione sociale della ditta), domicilio fiscale e partita iva;  

L'offerta dovrà essere formulata, indicando  il prezzo globale annuo offerto espresso sia in cifre che in lettere al netto dell’IVA della quale va indicata l’aliquota vigente.
Nell’offerta economica,  ciascun concorrente dovrà dichiarare che il prezzo per l’espletamento del servizio praticato è remunerativo e che risulta comprensivo di ogni tipo di onere, spesa e costo nonché l’utile dell’impresa per l’ottimale esecuzione del servizio alle condizioni stabilite dal Capitolato d’appalto, ed inoltre che per l'utilizzo del personale impiegato vengono rispettate le tariffe dei corrispondenti contratti collettivi nazionali di lavoro e adottate le misure in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi dell'art.82, comma 3 bis, del D.Lgs 163/06 e smi. 
Non sono ammesse offerte al rialzo, alternative, parziali, plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui.

L’offerta è irrevocabile. Non saranno accettate offerte  incomplete o gravate da condizioni né offerte alternative.

In caso di raggruppamento di imprese l'offerta economica  dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti legali (o da persone munite di poteri di rappresentanza) delle imprese riunite.
I concorrenti riuniti o consorziati, devono specificare in offerta quali parti del servizio saranno eseguite dai singoli operatori.

Qualora venga riscontrata la anomalia della offerta secondo i criteri stabiliti del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. la Stazione Appaltante potrà richiedere ulteriori giustificazioni in merito nei tempi e nei modi previsti dal sopracitato decreto.

ART. 15 

MODALITA' DI AGGIUDICAZIONE 

Trasmessi i verbali da parte della Commissione Giudicatrice, si procederà all’apertura, in seduta pubblica, delle buste contenenti l’offerta economica, previo tempestivo avviso alle ditte concorrenti.

Data, ora e luogo di tale seduta verranno comunicati via fax (o e-mail) in tempo utile per consentire la partecipazione dei Concorrenti interessati.
Il servizio verrà aggiudicato alla ditta che avrà presentato il prezzo più basso ex art.82 del D.Lgs.163/06 e smi, salvo l'applicazione delle condizioni previste dall'art. 86 comma 2 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. (criteri di individuazione delle offerte anomale).

ART.16 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

(sedute di gara)

La gara si svolgerà in due sedute ed avrà luogo con le seguenti modalità:

1° SEDUTA: 
1. verifica documentazione amministrativa;

2. verifica della presentazione della documentazione tecnica che sarà consegnata alla Commissione Giudicatrice per la valutazione;

3. ammissione, o meno,  degli operatori economici alla fase successiva della gara;

4. individuazione mediante sorteggio delle imprese che saranno sottoposte al controllo del possesso dei requisiti di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale (art. 48 D.Lgs 163/2006 e s.m.i.).

La 1° Seduta pubblica avrà luogo il giorno 10.12.2014 alle ore 10,00 c/o I LOCALI DEL PROVVEDITORATO.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed effettuate le verifiche richieste si provvederà alla trasmissione della documentazione tecnica alla Commissione appositamente costituita per la valutazione.
2° SEDUTA:

· verifica degli esiti dei controlli  effettuati circa il possesso dei requisiti (ex art. 48 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

· pubblica lettura delle valutazioni tecniche della Commissione Giudicatrice;

· apertura delle buste sigillate contenenti le offerte economiche delle sole Ditte ammesse, lettura dei prezzi formulati e valutazione dell’eventuale offerta anomala con le modalità previste dagli artt. 86 e seguenti D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

· Nel caso in cui due o più soggetti presentino lo stesso prezzo, si procederà alla richiesta di miglioria dell’offerta economica. In difetto, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

· Formazione della graduatoria ed aggiudicazione provvisoria alla ditta che avrà presentato il prezzo più basso. 
ART. 17 

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva, ai sensi dell'art.11 del D.Lgs.163/06 e smi, quando sarà stata approvata con formale atto dall’Organo competente dell’Azienda. L’aggiudicazione del servizio sarà subordinata alla verifica dell’eventuale anomalia dell’offerta conformemente a quanto previsto dagli artt. 86,87,88 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i..

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura.

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché soddisfi completamente le condizioni richieste in Capitolato.

L’Azienda si riserva altresì la facoltà, qualora ricorrano motivi di opportunità e di convenienza, di non procedere all’aggiudicazione.

I candidati rimangono impegnati per il solo fatto di avere presentato offerta, mentre l’Azienda rimane libera di non procedere all’aggiudicazione senza che le ditte in gara possano pretendere compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro.

All’aggiudicazione definitiva seguirà la stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

ART. 18 

RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE
(modalità di partecipazione e concorrenza sleale)

Alla presente gara sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente raggruppate secondo quanto disposto dall’art. 37 e seguenti  D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

In tal caso la documentazione di cui all' art. 12 dovrà essere prodotta da ciascuna impresa raggruppata o consorziata.

Qualora un soggetto candidato partecipi alla presente gara all’interno di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, non può parteciparvi anche in forma individuale o facente parte di un altro raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

Il mancato rispetto di tale divieto comporta l’esclusione dalla gara del soggetto candidato che ha presentato l’offerta in forma individuale oltre che all’interno del raggruppamento temporaneo, mentre rimane valida l’offerta presentata dal raggruppamento temporaneo. Nel caso in cui una medesima ditta partecipi contemporaneamente a due o più raggruppamenti temporanei, l’esclusione si estende a tutti i raggruppamenti. Analoghe disposizioni si applicano in caso di offerte presentate da consorzi ordinari.

Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero esista un intreccio di partecipazioni o di organi amministrativi che lascino sussistere la teorica possibilità di reciproca conoscenza dei contenuti delle offerte.
ART.19 

CAUZIONE DEFINITIVA
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

Qualora la garanzia, provvisoria o definitiva, sia prestata con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la fideiussione o polizza assicurativa deve espressamente prevedere la clausola cosiddetta “pagamento a semplice richiesta”.

Con tale clausola il fideiussore si obbliga, su semplice richiesta dell’Azienda, ad effettuare il versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto candidato o aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa.

In qualunque forma prestata, la garanzia deve coprire l’intero periodo di validità del contratto e cessa di avere effetto alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione del contratto.

ART.  20 

MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO

Al termine di ogni trimestre l’appaltatore dovrà presentare una fattura in duplice copia, onde ottenere la liquidazione ed il pagamento.

I pagamenti delle fatture avverranno ai sensi del D.Lgs.192/2012 e smi. 

ART. 21 

CESSIONE DEI CREDITI
I crediti derivanti dal presente contratto possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia (il cui oggetto sociale preveda l’esercizio di attività di acquisto di crediti di impresa), a condizione che:

· il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autentica;

· sia notificato all’Amministrazione appaltante.

Le cessioni di cui al comma precedente, sono efficaci e opponibili all’Amministrazione appaltante qualora l’Azienda non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della cessione.

ART. 22 
 PRESTAZIONI ACCESSORIE, ESTENSIONI E MODIFICAZIONI DEL CONTRATTO

L’ARNAS si riserva la facoltà, nel corso del periodo contrattuale, di modificare in diminuzione od in aumento, il volume indicato dell’appalto. In tal caso verrà concordato il minore o maggiore canone che sarà determinato proporzionalmente agli elementi variati.

L’Ente si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto insindacabilmente per cause straordinarie di forza maggiore, dandone preavviso con lettera raccomandata A.R.

 ART. 23 
 INIZIO DEL SERVIZIO

L’appaltatore dovrà iniziare il servizio entro i termini fissati da questa Amministrazione che comunque non dovranno essere inferiori a quindici giorni dalla data di comunicazione di avvenuta assegnazione.

L’inizio del servizio dovrà essere effettuato con le dotazioni di materiali, persone, mezzi e attrezzature proposte ed approvate.

ART.24
 DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto avrà durata di tre anni e potrà essere rinnovato per un ulteriore periodo di due anni, di anno in anno, previa verifica della convenienza economica. 

La Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di continuare il servizio alle condizioni convenute fino a quanto l’ARNAS  abbia provveduto ad altro contratto.

ART.25 
  REVISIONE PREZZI
Si rinvia a quanto stabilito nel CSA (art.9). 

ART. 26 
 FALLIMENTO, SUCCESSIONI E CESSIONI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Il servizio si intende risolto in caso di fallimento, anche se seguito dal concordato della ditta aggiudicataria. In caso di decesso del Titolare della Ditta aggiudicataria l’ARNAS può consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi, oppure a un suo insindacabile giudizio, dichiarare risolto l’impegno assunto.

Il consenso scritto dell’ARNAS è analogamente necessario per il prosieguo del rapporto contrattuale in caso di cessione dell’Azienda fornitrice o assuntrice del servizio.






Art.27 





                  VERIFICHE 

In sede di verifica delle dichiarazioni fornite sarà cura della stazione appaltante richiedere idonei certificati atti  a comprovare quanto precedentemente autocertificato.

Qualora, a seguito delle verifiche disposte ai sensi dei commi precedenti l’Amministrazione accerti che il soggetto aggiudicatario ha fornito false dichiarazioni darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara dandone comunicazione scritta al soggetto aggiudicatario ed all’Autorità, ai sensi dell’art. 48 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Per quanto concerne il Certificato del Casellario Giudiziale, il Certificato di Ottemperanza al Collocamento obbligatorio dei disabili (art. 17 legge 12/03/1999 n° 68) ed il documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui alla legge 22/11/2003 n. 266 e dell’art. 3 comma 8 del D.L.vo 14/8/1996 n. 494 e s.m.i., sarà cura della Stazione Appaltante provvedere alla richiesta del medesimo presso i competenti uffici.
In caso di RTI, Consorzi o gruppi:
· la documentazione di cui ai punti 1,2,4,5,6,7 del precedente art. 28  dovrà essere presentata da tutte le Imprese raggruppate, ovvero sia da tutte le Imprese consorziate che dal consorzio;

· la documentazione di cui al punto 3 dovrà essere presentata dall’Impresa mandataria o dal Consorzio;

· dovrà inoltre essere prodotta copia autenticata del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza alla Impresa capogruppo, ovvero dell’atto costituivo del Consorzio, ove non prodotta in sede di presentazione dell’offerta per essere il RTI o Consorzio non ancora costituito al momento dell’offerta.

ART.28 

Conto Unico ex L. R. 15/2008
Fermo restando quanto previsto dalla normativa (L.136/2010) sui flussi finanziari, per gli appalti superiori ad Euro 100.000,00, la ditta aggiudicataria è obbligata ad indicare un conto corrente unico sul quale – ai sensi dell'art. 2 della Legge Regionale n. 15 del 20 novembre 2008 (pubblicata su GURS, parte prima, n° 54 del 24 novembre 2008), modificato dall’articolo 28 della Legge Regionale 14 maggio 2009, n°6 – l’ARNAS farà confluire tutte le somme relative all'appalto.

L’Impresa aggiudicataria dovrà avvalersi di detto conto corrente per tutte le operazioni relative alla gara di che trattasi, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, bonifico postale od assegno circolare non trasferibile.

Ai sensi dell'art. 2 della suddetta Legge, il mancato rispetto degli obblighi sopra evidenziati comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale.
E ' prevista la risoluzione del contratto nell'ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell'impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 
ART. 29 

SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, come ogni altra spesa inerente e conseguente il contratto, sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario.
ART. 30 
CODICE ETICO 
L'operatore economico dovrà produrre dichiarazione di obbligo a rispettare e ad accettare senza riserve le norme varate dall'ARNAS Civico, contenute nel Codice Etico (denuncia, da parte dei dipendenti dell'ARNAS,  ai vertici aziendali e all'Autorità Giudiziaria di ogni condotta finalizzata  alla violazione della legittimità e legalità dell'operato aziendale, nonché di ogni tentativo di imposizione del cosiddetto “pizzo” sotto qualsiasi forma di cui si viene a conoscenza nell'espletamento dell'attività in nome e per conto dell'Azienda), mirate all'applicazione dei principi di trasparenza e legalità e di adesione ai principi contenuti nel protocollo di legalità proposto da Confindustria o da altra associazione di categoria dotata di analogo protocollo di legalità.  Dichiarazione di accettazione che l'ARNAS possa svolgere nei confronti dei fornitori ogni accertamento finalizzato alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal protocollo di legalità.

La violazione da parte dei fornitori dei principi di cui al Codice Etico, se rilevata nel corso del rapporto contrattuale, ne comporterà la immediata risoluzione, mentre, se accertata successivamente, determinerà l'avvio di un giudizio risarcitorio teso alla tutela della immagine dell'Azienda 






ART.31





SPESE PER ONERI PUBBLICITARI 
Ai sensi della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, di conversione del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” (c.d. Decreto crescita 2), art. 34 comma 35, i bandi di gara e gli avvisi pubblicati dal 1° gennaio 2013, le spese per la pubblicazione degli stessi, ai sensi degli artt. 66, comma 7 e 122, comma 5 del Codice dei contratti pubblici, il D.Lgs. 163/2006, sono rimborsate alla stazione appaltante. 

Si comunica a tal fine che la stazione appaltante ha anticipato la somma   di € _____________ (GURI più avvisi sui quotidiani), quale  costo sostenuto per la pubblicità sopra specificata. 
 
